
TU ,,«,14 7 ... "Economia&Lavoro"" "' 
Tra le ragioni la recessione e le misure fiscali del governo Amato 
Ma grosse responsabilità stanno anche a Corso Marconi 
Lavoro sospeso a gennaio per oltre 35.000 operai, 8mila a Pomigliano 
La Fiom piemontese: è necessario rivedere gli accordi con l'azienda 

Novembre nero per l'auto (meno 12%) 
La Fiat peggio di tutti. E arriva nuova cassa integrazione 
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È ormai crisi nera sul mercato italiano dell'automo­
bile In novembre le vendite sono crollate del 12 per 
cento Non succedeva da una decina di anni Accu­
se dei costruttori alla politica del governo che com­
prime la domanda. Proprio ieri la Fiat ha annuncia­
to che 35 000 lavoratori andranno in cassa integra­
zione in gennaio, 8 000 di Pomigliano per l'intero 
mese. E nella Fiom si chiede di rivedere le intese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

M i TORINO GLI da quattro 
mesi si manifestavano i primi 
Miitomi delta crisi Ma la con 
trazione delle vendile appariva 
ancora contenuta per vari lai 
tori contingenti le case dove 
vano evadere il portafoglio di 
ordini accumulati puma delle 
ferie continuavano a 'droga 
re» il mercato con sconti e of 
ferte promozionali, e era anco 
ra una spint.i ali acquisto di 
automobili con marmitta tata 
Imi a 

Adesivo invec e il re e nudo 
non ci sono pai reti di prote­
zione sul mercato I motivi del 
la crisi0 t.i espone puntigliosa 
niente I Anfia. -Asscx lozione 
nazionale fra industrie auto 
mobilistiche» (e Ile e e ome dire 
la fiat) nel comunicato e he le 
n ae compat tava i dati «l.a dif 
fusa incertezza che caratteri/ 
/<\ ormai lo scenario economi 
co del nostro paese i tagli alle 
spese e la crescila della tassa 
zione cominciano a farsi senti 
re in modo marcato con effetli 
sempre più negativi sulla prò 
pensione ai consumi delle (a 
miglie" È un atto eli accusa, 
neppure troppo velato contro 
la politica economica del go­
verno Amalo E le conseguen 
zc nefaste di quella politica si 
misurano anche sullo scenano 
europeo dove I Italia 0 ducn 
tata il fanalino di coda in no 
vembre le vendite di auto sono 
aumentate del 7 8* in I rancia, 
del t>,3% in Gran Bretagna del 
5,2' li in Germania e sono cala 
te solo del 31> in Spagna 

Ieri, proprio mentre veniva 
no diffusi questi dati la hiat ha 
annunciato ai sindacati ctie 
anche in gennaio ricorrerà alla 
cassa integrazione p.ù mas­
sicciamente che mai Rim ir 
ranno a casa una settimana, 
dal 2r> al il gennaio, i 35mila 
lavoratori di tulli gli stabilimen­
ti terminali di carrozzeria e 
quelli delle produzioni a moli 
te Cosi saranno prodotte 

2V 000 autovi (ture in meno 
Addirittura per I intero mese 
saranno sospesi gli 8 000 lavo 
raion della linea de1! "Alfa 1 55-
a Pomigliano e de Ile lavorazio 
ni collcgate Ma queste sono 
solo le prime riperc ussiom e 
purtroppo e e da attendersi di 
peggio 

In novembre infatti la quota 
d. vendite in Italia delle mar 
che nazionali (tutte controlla 
te da corso M trioni) e stata 
del -l'I 12 oltre due punti in 
meno rispetto ali inno scorso 
ma pressappixo agli stessi li 
velli .li sellembn (1<t,ri'i ) ed 
ottobre ( 11'15'. ) Pero e il <M *. 
eli un mercato rimpicciolito di 
oltre un decimo C e"1 un etato 
impressionante delle !H d00 
auto in meno che la I lat ha 
venduto eia gennaio a novem­
bre rispetto al t'191 oltre un 
le rzo ( I i 500) non le Ila veli 
dute in novembre E la doman 
da drammatica che tutti ormai 
si pò igono 0 cosa farà la Fiat 
nel l\ll)3 anno in cui si preve 
de una domanda di poco su­
periore ai due milioni di auto 
contro i 2 3*50 000 che furono 
vendute I anno scorso in Italia7 

I.c note dolenti riguardano 
tutti i modelli della gamma 
Fiat-Alfa lancia Rispetto a 
due anni fa nei primi 11 mesi 
eli e|iiest anno si son vendute in 
meno 87 2r->r> «Tipo» 37 901 
•Uno. 2A tilri «Panda» 22 tifìH 
«Y10« Stenta anche la nuova 
"Cine uccento» prodotta in Po 
Ionia che in novembre si e in 
sceltala solo ni settimo posto 
nella e lavsifica delle eluvi auto 
più vendute con 7 321 mula 
consegnate Oopo la «Uno», ha 
conquistato il secondo posto 
fra le «Top leu» la Volkswagen 
«Golf, che nella versione die 
sei e diventala addirittura Li 
vettura a gasolio più ve ndula 
in Italia 

Su un calo di vendite di 
21 2(»3 autovetture registrato in 
novcnibie le case straniere1 

hanno perso solo 7 724 e lienli 
1. « e chi in questa situazione 
riesce a fare progressi E il caso 
elei giapponesi, che balzano 
dal 2 78 al <1 22% del nostro 
mercato e di quasi lutti i pro­
duttori te-deschi Per la prima 
volta più eli mela (il 50 07*) 
delle au'o vendute in Italia so 
no stale costruite in tre soli 
paesi stranieri Germania 
Francia e Giappone 

Secondo la Fiat la ripresa 
del mercato dell auto arriverà 
nel l')l)1 e si prepara per quel-
I epoca a raggiungere il massi 
ino della competitivita, e on un 
programma eli investimenti di 
migli.uà eli miliardi Ma come 
si la a credere ad un gruppo di 
rigenle che giurava di voler af 
frontare la crisi soltanto con 
strumenti «morbidi., come la 
. assa integra/ione ordinaria e 
poi ha chiuso stabilimenti co 
Me I Auteibianclu eli Desio e la 
lancia di Cluvasso' Questa do­
manda ha dominato i lavori 
del direttivo piemontese della 
l'ioni, che si e riunito ieri per 
discutere i gravi problemi oc 
cupazionali della regione in 
particolare del settore automo 
bihstico e de I suo indotto 

L ace orcio che garantisce la 
nexc upazione degli oltre 't 000 
operai ed impiegati della Lan­
cia di Chivasstv entro la meta 
del PJ95 e come ha solloll 
ncato ti segretano piemontese 
della Fiom, Pietro Marcenaro, 
anche I ipotesi più ottimistica 
che sta di fronte al movimento 
sindacale II perche lo ha spie­
gato con qualche calcolo Gior­
gio Cr'Miiascfu se le quote di 
mercato della Fiat rimarranno 
blocc ate agli attuali bassi livelli 
e contemporaneamente tra un 
paio d anni entrerà in funzione 
•I nuovo stabilimento di Molli 

' in grado d. sfornare 450 J00 
vetture l anno e matematico 
che risulteranno «eccedenti-
circa 20 000 lavoratori degli 
stabilimenti Fiat Aulo del 
Nord Nessuno pensa nella 
Pioni piemontese che si debba 
contestare la nascila di un 
nuovo stabilimento nel Meri­
dione Ma non si può nemme­
no essere subalterni alle rassi 
e orazioni della f lat Ecco per­
che il direttivo piemontese del­
la I ioni concoidi maggiorai) 
/j e imnoianza ha deciso di 
e Inodore alla Fiom nazionale 
un urgente verifica sulle scelle 
generali eli politica smelatale 
noi confronti del gruppo Fiat 

Giro di poltrone nei vertici della società. Da Montefìbre arriva Bencini 

Profondo rosso nei conti Pirelli 
Partite le lettere di licenziamento 
• 1 MIIANO Neil eserc izio 
1992 il risultato consolidato 
della gestione ordinaria della 
Pirelli spa e previsto «negativo» 
mentre «il risultato della gestio­
ne sraordinana sari (JOSIIIVO, 
ma l'ammontare dipenderà 
dal maturare di operazioni in 
via di definizione", l-o afferma 
una nota del gruppo milanese 
diffusa dopo una riunione del 
consiglio di amministrazione 
che ha esaminato I andamen­
to e le prospettive di chiusura 
dell eserc IZIO 

Fonti del gruppo successi 
vumente interpellate, hanno 
dichiarato che non e. ancora 
possibile stabilire se i proventi 
della gestione straordinaria 
(ossia quelli derivanti dalla 
vendila delle aziende del sello 
re prodotti diversificato riuscì 
ranno a controbilanciare le 
perdite dell attivila industriale-
in modo da riportare «in nero» 
il bilancio 1992 della Pirelli 
Spa Nella nota comunque si 

precisa che «le dismissioni 
stanno proseguendo in linea 
con le previsioni» mentre «pro-
tede in maniera incisiva la ri­
strutturazione industriale» e «si 
sta completando il riassetto fi 
miliziano ton la ricapitalizza 
ziont di Pirelli lyre Holding» 
(Piti), la capogruppo del set 
toro pneumatici chi il 15 di 
cembro approverà il raddop 
pio del capitale I) altra parte 
sul] e-sertizio del gnippo nula 
nese pesano «il deteriorameli 
lo della congiuntura economi 
e il intemazionale e de Ile con 
dizioni di mercato» mentre si 
stanno manifestando «ritardi 
della ristrutturazione delle alti 
vita italiane» 

Per affront.ire la congiuntu­
ra partic olarmonte sfavorevole-
del settore pnoumatie I la l'irei 
li ha anche deciso di darsi una 
nuova struttura manageriale 
I ex presidente della Monleh 
bre Giuseppe Beneim sarà no 
minato direttore generalo set­

tore pneiiinalic i al posto eh l.u 
ciano Mattioli che assumerà la 
carica di vice direttore genera 
lo con responsabilità siili area 
industriale Vice direttori gene 
rali saranno .nullo Carlo llan 
e Inori (con la responsabilità 
elei prodotto) o Gian Luca 
Braggiotli (area commercia­
le) figlio dell ex presidente 
eiella Conni Enrico Uraggiolti 
Gli stessi manager assumeran 
no anche incarichi di rospon 
sabilita in Pirelli 1 vre rione ini 
sarà pre side nle e Mattioli Bau 
e lue-ri e Piaggiotti vice presi­
de uh della holding I. amile ilio 
di capitalo della Pili da sotto 
porre al! assemblea seguirà lo 
schema già annunciato la Pi 
rolli Spa sottoscriverà liniero 
ammontare dell operazione e 
saranno emessi warrant da de 
stillare agli izionisli eli mino 
ranza por I i sotlose nzione del­
le izioni e nlro sei un si cl.ill as 
se uiblea che approverà il bi 
lancio 1W2 

l.a Pirelli ha inoltre deciso eli 
stringere i tempi del ridimeli 
sionamento occupazionale 
Ieri sono stalo inviate lo lettore 
di risoluzione del rapporto di 
lavoro agli operai in esubero 
degli stabilimenti di Villafranca 
Tirrena (711) < di Tivoli 
(280) Lo ha reso noto la sles 
sa azienda milanese in un co 
mumeato nel quale precisa di 
aver applic alo quanto previsto 
dall accordo >ig!alo venerdì 
notte a Palazzo Chigi Poiché il 
Governo ha predisposto un 
ammortizzatore sociale sup 
pl< montare e cioè'- un anno eli 
cassa integrazione straodmu 
ria in più la collocazione in 
mobilità delle persone avverrà 
nel dieembro IM l.a Pirelli ha 
anche tonformato che nel 
1 ambilo dell intesa raggiunta 
l.i P.re-lli parteciperà alla costi 
IIIZK K eli una sex iota di prò 
ine ne por lo sviluppo de I 
Icxtupazionc noli area di Vii 
latrane a Iirreua (Messina) 

E intanto al Sud l'industria torinese sperimenta nuove filosofìe aziendali, nel nome del «just in market» 

Ma a Melfi l'operaio diventa... giapponese 
La Fiat prova una manipolazione «jenetica Cerca di 
trasformare i suoi operai m £>i<ipporH>si pronti per la 
fabbrica integrata e disponibili pei la produzione 
«just in market» Strumento per tutto questo una 
nuova «formazione» in cui si insegna organizzazio­
ne, filosofia aziendale, comportamenti, principi 
ideologici Le prime «cavie i futuri lavoratori dello 
stabilimento di Melfi 
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• i i()KIN() Marentinoc una 
splendida colliri.i a pochi e hi 
lontctri da lonno In ernia e è 
una villa pa'n/iai ire ondata da 
putti ali mqlcse < da qiardiui 
ali italiana Qw\ lontano da <K 
chi indiscreti in una tranquilli 
ta quasi surreale si lavora * si 
studia per produrre una straor 
diriarui mutazione qi nehea 11 
qene da trasformare e quello 
dell operaio hi.it II modi Ilo da 
raqqiunqere e quello dell ope 
raio qiappone'se Mettilo se 
della lovota Ci lavorano in 
tanti a questo progetto e ci 
s[>erano tutti i dinqenti di ( or 
so Marconi [Vrchi da quella 
trastorma/ione dicono non 
dipende solo la maqqiore o la 
minore < ornpr"tivtta di Ila 
hai ma la su » sopr iwivi n/ i 

A Mari, ritmo quak he setti 
maria la i t st ita un t irnpor 
tanti; riunioni l;ffn Miniente si 
celi brava IMI anime.sano il 
20" d( 11 Kvor I istituto di tur 
ma/ioni della Rancie fiat e tu 
ricali anni 70 ha sostituito k 
stuoie alliev i t h e proprio 
nella villa patrizia di Marc ritmo 
ha sede \ tutti i bit; dell indù 
•trui dell auto i r UH» presenti . 
(onnru lare da tu inni ane l l i i 
( es m Romiti \ Giorgio da 
ru//u din More qt nerale della 
hat Spa ad hnrico AuU ri ri 
sponsabile diri /IOIU e or^a 

tu// i/ioiu dt 1 personali a 
Paolo Cantari Ila iinmimstra 
tori delt i^.ilo della I i il auto 
M i quel i he in realtà si U steli 
uia\ii i t i li s* opi ria final 
(in u't <iw< uut i del iiielododi 
tu uu.iol i/ioni L[eru tu a 11 
modo in ( ui I op< raio I lai ta\ 
lorisl t i snidai ali//alo sarei.) 
he diventato flessibili ulti qra 
to p bivalenti disponibile si 
link insomma qu ISI in tutto al 
suo tolteti i d< Ila 'lovota f di 
conseguenza la f ut san hbt 
clivent it i lompi titiva tonu k 
aziende del Sol I ev ititi siipe 
ratuk» la i risi di qualità e di or 
v|aui/Vazione ti dl.i qu ile non 
rleste a sollevarsi Si e .incora 
in una fase di sperimi ntazio 
IH ma i dirigenti I lat riuniti a 
Marent no non hanno nasco 
sto sp< ran/t < quak tu entu 
sias-uo 

il ti» tod i h i un nomi buro 
cr vtn in aiv IH mino -torma 
zioii' ma non si tr tlta della 
form izione professionali t [» 
I i ' lat torni iltn azu nde lui 
si mpri pratu.ito Non uà nulla 
a t tu fare ton la stuoia allievi 
ili vaili Itiaua memoria ne i on 
le st opiaz/aturi tlt i mi liuti 
arneru ani di III «lumi in cela 
tiotis in uttja neqh anni 1.0 
<,)uel!a non ti »sla più i uisuffi 
i u ntt supi r )• i i ari hi sba 
Ljhala Si rivoleva al I .voratori 
e migliorava la sua i ompelt n 

Lo stabilimento Fiat in costruzione a Metti 

/t\ spet ifita i (a sua professio 
u.Ulta fr i la formazioni1 per 
I operaio che prcslava te sue 
brattia qualche volta la sua 
i ultura Altre volte la sua e apa 
i ita di i ornando Inveì e e a! 
I uomo tutto intero t he la I lai 
si vuole rivolgere pi r laminar 
lo manipolarlo» modificarne 
i i omportamenti l'i n he di 
qui sto I azienda la grande 
fabbri! a mteqrata ha bisogno 
Oiìtti - d m Gianfranco Ciani 

biqli un amministratore di le 
qato di 11 Kvor - la forni izionc 
non < un optional ma una ne 
cessila tisiologia un proqetlo 
inlenzioii.ilt e controllato un 
modus vivendi deqli individui* 
del qruppi nei piot essi di lavo 
ro 

Aqqiunqi (iaruzzo -il prò 
hk ma sostanziali » l a iompe 
Mtivita Pi r le aziende automo 

bilistithe i gironi eliminatori 
sono finiti si qioca in sene A' 
G.mizzo descrive la domanda 
«e iclica e volubile dei mercati» 
-la qrande flessibilità dei ino 
delli di produzione che < onvi 
ve con la necessita della mas 
sima utilizzazione deqli un 
pianti» i e Itenti «sempre più so 
fislicati- ma decisi a p iqare 
sempre meno la netessj'à di 
ridurre qli orqunici e insu mi 
quella e he «i In rimane sia ino 
tivato» Come conciliari tutto 
ques to 'come superare tutte le 
contraddizioni'' Ui risposta st i 
ni II uomo netl uomo t tic l.i 
vora che deve modificare il 
suo comportamento- attuivi i 
so la sua formazione ( he di ve 
produrre di più e meqlio l )evi 
i ssere disponibili alla prociu 
zione «just m market in presa 
dirett.i i on le richieste del mer 

tato Deve lavorare in modo 
più autonomo prestando le 
braccia la niente e UH he 1 a 
mina 

K Cantarella specifica lille 
riornu ntc clic -la formazioni e 
la capacità di adesione id un 
sisti iiui di valori» e he sono na 
luralmente quelli aziendali 

V. allora proviamo a capire 
in clic cosa consiste questa 
nuova formazione e he dm re b 
he e militare qli uomini e ren 
dere operai i capisquadra pai 
simili >i quelli delle fahbm he 
del So] l-evmte liiii.ui/itutlo 
colpiscono k a d e 1.1 I uit ha 
speso in un -inno più di i culo 
miliardi in questo settore A 
Melfi e a Pratola Si mi 11 sono 
stati ben tOOmila qioniat< di 
formazione Attualnn liti' ni Ile 
l'iendi ilei qruppo h i lo< t ilo 

bDmila lavoratori Ma i! I ibor.i 

torio privk qiato di tutto qui 
sto e «la fabbri* a che non i t 
e i lavoratori chi ani ora non 
I ivorauo In sostaliz i lo stai)'1! 
mento di Melfi .un ora in i o 
struzioni i i lavoialon chi li 
andranno quando cornimi r.i 
la produzioni 1 a manipola 
/ione de I qene e commi lata 
proprio d i li pi ri he dit olio i 
dirigenti fiat «qui ti troviamo 
di fioriti ltd un prato vi rdi - a 
uomini e donni t pot lussimi } 
e tu non s< imo t hi i os i si i la 
i ultimi industri.ile i quindi 
non conoscono neppure qui I 
la suid itali «non sono incnu 
n th da re'aqqi a/u ndali non 
h inno idi a eli diritti acquisiti 
nqutita comportami uh ormai 
i ousolidati Sono tuo ri dalla 
stona dell uni,Istria insomma 
t più ad.idi quindi ai ornine i.ir 
ne una del tutto nuoci 

Gianni Anelli t non e un er 
rore di s'ampa si < hiam i prò 
prio cosi ) e uno deqli inse 
quanti ai nuovi i orsi di forma 
zioiu Anzi ev orni u un leoneo 
della formazione L\ oper no 
si aqqira ne ic orndoi di Ila sede 
Isvoi t ome si aqqir iva in I lat 
neqli.mui r»0 o 00 Colletto di 1 
la t «unii hi rivoli.ito toppe sui 
pantaloni qiacc a lisa Lui spie 
V\,Ì in I i OIK ri to t h' i osa e 
questa nuova forni iziont Ntm 
e i sono libri di testo ( i sono 
docenti mie mi i d esti mi Di 
orqaniz/.i/iont ili tee IIK Ì ma 
anche di filosofia ili e tono 
mi i Ma la t osa più diffn iti ed 
importante - spieq i - i itisi 
qnan il e omport uni nto \\ r 
i In (j'iesio imponi un i ambio 
psit oloqu o I i un esempio S** 
alla lini t < e un quasio I op< 
raio tr utizion ili si fi rm ìv i i i 
i aposqti »tr i il< i idi vi il d i 
I usi ' \\\\ i lui i he s< i L,IIC u 
In' » il ila I usi l pi r i si inpio 
può dei di ri s< iqumst in il 
tulio il il uni nt< in un (pi ulo 
d oi i oppiin b* ni ina in tri 

ore Li sci Ita spieqa e indicati 
va di I suo indice di coinvolgi 
mento Perche >c dopo quella 
mai e luna i e ne sono solo tre 
prima della fine del ciclo di la 
voro vale la pena rimettere tilt 
to i posto in un quarto d ora e 
non sprecare tempo Se invece 
si e solo ali inizio del e itici vale 
la [K'iia di fermarsi e nmetlere 
tutto a (Misto |MT bene Una la 
vor itore cosi dive conoscere 
i liei osa sta facendo i ssere in 
sintom i con la sua squadra e il 
suo t apo essere disponibile 
maqari a lavorare più a lunqo 
I ulte e osi indispi usabili per 
un i produzione «just in mar 
ki t qu i' e appunto quella del 
II nuova fabbrii a n.teqral i 

Non abbiamo pollilo p irla 
ri i on IH s* uno di i raq izzi t he 
si stanno -formando per lo 
siabiliuu nto di Mi III Chi ci lui 
provato du e t he e impossibi 
k 

I dai formatori si ni st e ni 
ippn lidi r< poi o Ni ti sono 
libri di ti sto o dispense Si sa 
e he 11 mattina e i sono li /ioni 
li orn he i i he ni I pome riqqio 
vi nqono por' iti in fabbnt a a 
'penineman sulle man fune 
Si sa pine che molli filosofi 
iHonomisti uomini di cultura 
IIISI qn ino i -nuovi < omporta 
un liti aziendali ( he qli s'i ssi 
diriqi liti e ni maqi r I lat vanno 
aspieq»rei acoiuvolqere Clic 
fra i qiov.un i ircolano le loro 
frasi più importanti la filosofia 
azu liliali in pilloli m i npi tu 
ta tino ili infinito | utto questo 
pi r produrre il -t atnhiaini nto 
psu oloqu o» se riZii il quale la 
iv'iaink IZH iuta non può vive 
re 

Si uibreri l>bt un i si noia 
qu i<lu pine tu un leutrodi for 
inazioni qui sta Isvor di Ma 
n ulino | tosi Kisponde 
Uianiii \IH Ih e < rio noi qui 
tutto viiiim ito inseqnaino 
un id< o!oL<ia 

Confindustrìa a Parma 
Alla ricerca di un'unità 
difficile. Gli industriali 
a raduno con Abete e Amato 
• • ROMA t qui'll.i che' si 
.ipre' OKKI J P.inna la prima as­
sise' ^onorale eiella Confindu­
strìa Mollata eli industriali pie 
eoli e grandi, eoli incarichi ÌS 
selciativi e no riuniti per elabo 
rare' «un progetto di sviluppo 
cle'l ptie'sc« Quel che* effettiva 
niente si potrà discuter" in una 
giornata di lavori lo vedremo 
domani I.a presenza del presi 
de ntc del consiglio Amato 
nonchò dei «grandi de 11 indù 
sin i« e ome Agnelli e De Bene 
detti fornir.i SK uranicnte noti 
/ie e inlerpre't.i/ioni l'rima 
dell asse'inbleM e invece utile 
ehie'dersi eonie mai la Confili 
duslria di Luigi ADete ha scello 
di promuovere una iniziativa di 
eiuesto tipo che per dimensio 
ni e qualità di parici ipazionc 
non li i pretendenti Naturai 
mente e e la spiegazione della 
Confindustrìa e dello stesso 
Abele Kinita la fase dell emer­
genza - ha dello il presidente 
degli imprenditori privali - o e 
corre riprendere un discorse) 
sulla ripresa e sulle politiche 
industriali IVr farlo la Confili 
dustria ha. e\ identemente, bi­
sogno di rinserrare le fila di 
andare ,n\ una grande eonsul 
laziont eli base di ricevere una 
legiltimazioiie dal suol iscritti 
dagli altri imprenditori e dal 
iiK)ndo pollile o Kd eu o e he 
la stessa COIIVCK azione dell A.s 
sise di l'arma rivela I dui' grossi 
problemi e he oggi I organizza 
zinne degli imprendilo!! privati 
ha di fronte a sê  e due colisi 
stenti punii di disagio e d. i>cri 
colo II primo di e|uesli proble 
mi e*1 tulio politK o Questa Con 
(industria la Confindustrìa di 
Luigi Abete ha finora soslenu 
to il governo Amato Li mano 
wa economica ha visi.» un as 
sociaziom imprenditoriale 

Taranto 
I siderurgici 
occupano 
stazione Fs 
M KOMA Un folto gruppo di 
lavoratori in cassa integrazio 
ne dello stabilimento Uva di 
Taranto ha <xc upatev per oltre 
sette ore a partire dalla prima 
mattina i binari della sta/ione 
del eapokieigo ionico II traffi 
co ferroviario in arrivo e in 
partenza da Taranto e rimasto 
bloccalo per tutta la durai» 
della protesta L iniziativa si 
inserisce nell ambilo delle 
manifcstazie>ni di prolesta de­
cise dopo la rottura delle trai 
tative (ra I azienda e i sindaca 
li avvenuta due settimane fa 
sulla sorte degli olire mille di 
pendenti dell Uva attualmente 
in cassa integrazione Nel e or 
so della manilestazionc du 
rante la quale non si sono re 
gislrah incidenti gli operai 
hanno chiesto il rientro al la 
voro in tempi brevi Tra gli 
obiettivi dei lavor itori vi e 
quello eli sollts ilare I interven 
to del ministro del Livoro e 
quello ili Gianfranco Borgluni 
coordinatore delia task force 
siili occupazione presso la 
presidenza del cemsiglio Con 
ìeinporane unente alla mani 
lestazionr incontro in Assm 
duslria sulla me'ss i in mobilita 
per un centinaio dieli|xMide'iiti 
redue i da un anno di eassam 
tegrazionc 

Italianità 
Liquidata 
la Spa degli 
affìtti d oro 
tm KOMA llalsiillta sarà II 
quidata Lo ha deciso ieri 
I assemblea degli azionisti 
della S<K let.i e he ha allietato 
ali animiins';alore deli gaio 
(.irlo Bueei il compito di 
procedere alla liquidazione 
I. assemblea della sex iota del 
gruppo Intecna ha inoltre 
de'c iso di inlrapre nelere un a 
zione eli responsabihla vi rso 
I ex amministratori1 delega 
lo Ugo Benedetti allontana 
to dai vertit i eli II ilsanita do 
pò lo se anelalo degli «alfilli 
d oro per una sene residen 
ze pi'r anziani 

l'reso,ilio della pe retila in 
legrale de I e apitale sex lai.' di 
2H 2 iniliaidi - ha spiegalo 
un luminile,ilo - e siata deli 
berata la liquidazione eie-li.» 
sexiela in quanto I azionista 
Inti'c na ha riti liuto e he la so 
i leta non avesse' ogge'ltaa 
niente orinai resili pvejspelti 
ve di eiperativita-

. ìie pureon qualche critica ha 
accompagnato e assecond ito 
le decisioni dell esecutivo In 
vene gran parie degli industria 
li e scontenta se non arrabbia 
la nei confronti di alcune di 
queste misine O almeno do 
[x> iver raggiunto ale uni ubici 
tivi vorrebbe essere lilx'ra di 
pioccderc come meglio e n d e 
senza r imance legata al carro 
della politica romana E sei 
praltutto I piccoli industriali so 
no e ntic i ne* v oufronli dell'au 
mento del e osto del denaro 
che rischia di strozzare le loro 
imprese Insomma Ira gli indù 
striali e eN una parte «leghista-
elle giudica eccessivamente 
condiscendente con ilgovernei 
di Roma il gruppo dirigente 
della Confindustrìa E e he vor 
reblx riprendersi almeno una 
liberta eh e ontrattazieine Pro 
pno quella che gli accordi «ro 
mani» hanno blexcato 

11 secondo obiettivo di Par 
ma e quello di nlanciare al 
meno a livello di inim.i..ini un 
rui>lo della Ceinfindustria che' 
oggi appare o'fnseato l-a fine 
delia trattativa sul costo de i la 
voro il mancato decollo di 
quella sulla e onlralta/'one ri 
schiano di mettere ai margini il 
ruolo politico della assoeiazio 
ne degli imprenditori p r vati e 
quindi di aiutare le scelte e le 
propensioni autonomistiche di 
irnprenditon o di assexiazioni 
territoriali In poche parole la 
Confindustrìa rilancia un prò 
pno molo «per lo sviluppo* 
proprio perche^ vede esaurirsi 
ciucilo eiriginano di agente 
contrattuale 

Problemi grossi coinè si ve 
de che la kermesse di Panna 
forse non risolverà ma che M 
curami lite far i cine rgc re 

i ÌRA 

Sulcis 
Il Pontefice 
accoglie 
i minatori 
.••KOMA Giovanni Paolo II 
ha accolto ieri i lavoratori 
del Sulcis clic sono giunli a 
piedi in Vaticano d o p o il lo 
ro lungo viaggio eh protesta 
per la e hiusura delle miniere 
in cui lavorano Preceduti da 
un camioncino con striscio 
ni e manifesti hanno voluto 
far presente nella loro se 
conda giornata romana .,1 
pontefice la loro situazione 
di estri IIM difficolta 

«Condivido le vostre 
preoccupazioni per la grave 
crisi occupazionale» ha del 
to loro il Papa incoraggian 
doli «nell'impegno a favore 
del diritto al lavoro» Poi (ilo 
vanni Paolo 11 ha rivolto il 
suo saluto non solo ai mina 
tori ma a tutti «i giovani di 
Iglesias accompagnati dal 
loro LMslo'e e dai responsa­
bili diexesiani |x-r la pasto 
raledel lavoro» 

Si e i onelusa cosi I inizia 
tiva di uno dei punti di crisi 
pili drammatici della > \ , a 
zione della Sardegna che 
divenld sempre più pc sanie 
dal punto di vista exe upa 
zinnale in tulli i settori del 
I attività industriale 

Elsag Baile>-
Joint venture 
spagnola 
con Copiban 
• Ri )MA risaqUailtv si* H 
ta de'l qmp|-o In hnmi e eauie i 
li ader mondiali ni I st dorè 
dell anioni.'/ione industriale e 
di i se-rvi/i ha i reato .1 Madrid 
una nuova SIK leta desini ita 
soprattutto a proniuown U 
«olii/inni di -dot ument prò 
tessinq- sul me ri .ito barn ano 
e di ll.i pubblica amministra 
/ione in Spalma 1 l'ortot'allo 
Li nuova SIKKM.I denominai 1 
I Isaq Uailev llverie 1 vede la 
partii ipa/ione al <1,l di ( opi 
bau u/ientl 1 spaqnola opi 
rante* ni 1 si tton baili ano i si 
inserisce* nella sirateqia di dif 
lusiom dei sistemi l.lsaq liaili v 
per la le Mura aulomatii a di 1 
doc timi liti ani hi manosi ntli 
e he vanta qia siqnifn ,itivi a( 
ferma/ioni in Itali • 1 d al! 1 sii 
ro ( on (]ti'*st 1 nuova 111/i.iIiva 
hlsaq Ha li v consolida il prò 
pno prillilo di qn ppo "inulti 
dolile^' 1.0» te'so ,1 eoslituire 111 
lutti i pai'si indu-.1nali//ati .111 
tolionu unii t da app'k 1/ < -'.» 

http://hi.it

